
«Fatico a dare delle 
regole a mia fi glia di due 
anni, mentre mio marito è 
convinto che l’educazione 
si impartisca fi n dai pic-
coli».

           Giuseppe e Anna

Occorre il coraggio di 
dare ai nostri fi gli, fi n da 
piccoli, oltre all’affetto e 
alla comprensione, anche 
le regole. Poche, adeguate 
all’età, semplici, possono 
essere insegnate anche sot-
to forma di gioco e di con-
fi denza, in accordo tra i due 
genitori. Nel primo anno di 
vita riguardano soprattutto 
l’orario e le modalità del 

mangiare e del dormire. Più 
avanti, appaiono i divieti 
indispensabili che salva-
guardano l’incolumità del 
bambino o gli insegnano il 
rispetto per gli altri, a mo-
derare i propri desideri, ad 
essere partecipe della vita 
familiare. Per essere effi ca-
ci, cioè per essere rispetta-
te, le regole devono essere 
sempre animate dai valori 
in cui crediamo. Anche se 
diffi cile, è opportuno cer-
care di trasmettere le mo-
tivazioni di certi compor-
tamenti, in maniera adatta 
all’età e al contesto, fortifi -
cando l’intesa genitori-fi gli 
per la quale occorre tempo 

per conoscersi, condivide-
re, rifl ettere. Accanto alle 
necessarie e sane appro-
vazioni che incoraggiano 
l’autostima del bambino, 
sono dunque necessari an-
che i no. Dare al bambino 
fi n da piccolo riferimenti 
sicuri, che contemplano 
anche il limite, lo aiuta nel 
suo quotidiano apprendi-
mento delle scelte da fare 
e nel tollerare pian piano le 
frustrazioni, facilitando il 

futuro integrarsi nel gruppo 
e nella società. Al contrario 
l’atteggiamento di asse-
condarlo in tutto, non fargli 
mancare nulla, compresi 
qualche rischio e diffi col-
tà, limita la sua capacità di 
agire fuori dalla campana 
di vetro, privandolo della 
necessaria palestra per af-
frontare la vita, col rischio 
di consegnarlo a un latente 
senso d’inferiorità.
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